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8 Martedì 11 luglio 
Riunione congiunta del Consiglio episcopale, il 
Consiglio presbiterale, i vicari foranei e il Consi-
glio pastorale diocesano (alle 20.30, in Curia ve-
scovile a Frosinone). 
 
Domenica 23 luglio 
Giornata mondiale dei nonni e degli anziani: que-
sta terza edizione avrà come tema “Di generazio-
ne in generazione la sua misericordia” (Lc 1,50). 
 
Da mercoledì 9 a lunedì 28 agosto 
È prevista la chiusura degli uffici della Curia ve-
scovile di Frosinone. 
 
Domenica 24 settembre 
Cammino diocesano delle confraternite.

L’AGENDA

Una terra custode 
d’una santità viva

Una veduta del Castello Ducale di Monte San Giovanni Campano

DI AUGUSTO CINELLI 

C’è anche la nostra diocesi, accanto 
a quelle di Sora-Cassino-Aquino-
Pontecorvo e di Latina-Terracina-

Sezze-Priverno, tra le tre “Chiese sorelle” 
segnate dalla vita di San Tommaso 
d’Aquino destinatarie della lettera che 
papa Francesco ha inviato in occasione 
del VII Centenario della canonizzazione 
del “dottore angelico” (18 luglio 1323-
2013), mentre sono prossimi anche i 750 
anni dalla morte (nel 2024) e gli 800 
dalla nascita (2025) del grande santo 
figlio della Ciociaria. Il Pontefice ha scritto 
ai vescovi delle tre diocesi “aquinati”, 
Gerardo Antonazzo, Mariano Crociata e 
Ambrogio Spreafico, come custodi della 
memoria viva della santità e dell’opera di 
Tommaso, affidando loro 
«principalmente due compiti: la 
costruzione paziente e sinodale della 
comunità e l’apertura alla verità tutta 
intera”». Un fatto rilevante, la missiva di 
Francesco, che richiama e invita a 
valorizzare il legame tra la nostra terra e la 
figura di san Tommaso, grazie al suo 

passaggio a Monte San Giovanni 
Campano, dove ancora oggi il castello 
ducale che fu di proprietà dei d’Aquino, 
conserva le tracce del passaggio di 
Tommaso, con una cappella interna a lui 
dedicata. Tra le mura del castello, infatti, 
tra il 1242 e il 1244 circa, il grande 
teologo della Scolastica, allora quasi 
ventenne, fu condotto forzatamente dalla 
famiglia con lo scopo di farlo recedere 
dalla sorprendente decisione di entrare tra 
i frati domenicani, Ordine religioso 
appena nato per opera di Domenico di 
Guzman.  
La comunità di Monte San Giovanni, che 

festeggia l’Aquinate come patrono il 7 
marzo, giorno della sua morte avvenuta a 
Fossanova nel 1274, sta mettendo in atto 
alcune prime iniziative per dare risalto 
alle ricorrenze del triennio tomistico. Per i 
700 anni della canonizzazione la recente 
solennità del Corpus Domini è stata 
vissuta unitariamente, in uno stile di 
comunione, da tutte le comunità 
parrocchiali del territorio comunale per 
commemorare il grande lascito di 
Tommaso nel culto eucaristico (fu lui 
l’autore dell’Ufficio della solennità e i 
suoi inni eucaristici, specie il Pange lingua, 
sono tuttora patrimonio universale della 
liturgia cattolica): la processione del 
Santissimo Sacramento ha ovviamente 
raggiunto come tappa fondamentale la 
cappella del Santo nel castello. Due 
iniziative sono ora promosse in questo 
tempo estivo dall’amministrazione 
comunale e dalla parrocchia di Santa 
Maria della Valle. Sabato 15 luglio alle 19 
al castello ducale rappresentazione 
teatrale “due miracoli di San Tommaso”, 
a cura dell’Associazione Araldica Contado 
d’Aquino- Aps; giovedì 3 agosto alle 19 
nella chiesa Collegiata la proiezione del 
docufilm “Tommaso il Santo”, ideato e 
scritto da Antonio Marsella con la 
partecipazione della compagnia Teatro 
Argil e della compagnia Il Verde, per la 
regia di Rita Casacechia e Franco 
Palombi. 

Monte San Giovanni 
in festa per “i centenari” 
di Tommaso: il castello 
dei d’Aquino conserva 
le tracce del suo passaggio

Ricordando la Madonna 
del buon Consiglio 

Nel capoluogo il triduo in onore 
della Madonna del Buon Consi-

glio è iniziato venerdì 7 luglio nella 
chiesa di San Benedetto. 
Quest’oggi la Messa è prevista alle 19, 
mentre domani - giorno della festa - 
la Messa sarà presieduta dal vescovo 
Ambrogio Spreafico alle 21.  
La devozione dei frusinati verso la 
Madonna del Buon Consiglio è viva 
tutt’oggi e la chiesa di San Benedet-
to, nel centro storico della città, ne 

custodisce il quadro. Inoltre, una la-
pide commemorativa si trova presso 
lo stabile di via Garibaldi al civico 136 
(Palazzo Guglielmi, dove vi è una ri-
produzione del quadro autentico).  
Alla base del culto singolari avveni-
menti legati all’effige della Madon-
na: secondo quanto riportato da pa-
dre Ignazio Barbagallo nel volume in-
titolato Frosinone. Lineamenti storici 
dalle origini ai nostri giorni, il 10 lu-
glio del 1796 i fedeli erano riuniti in 
preghiera e notarono per la prima 
volta che l’effige della Vergine muo-
veva le palpebre.

L’OPERAZIONE

Nei giorni scorsi restituito alle Suore Fran-
cescane Missionarie d’Egitto di Ferenti-

no alla presenza del vicario generale mon-
signor Giovanni Di Stefano, del Maggiore 
Francesco Nicolò Pirronti, comandante del 
Nucleo carabinieri tutela patrimonio cultu-
rale di Roma, un dipinto, olio su tela (di-
mensioni 73x53) raffigurante una Madon-
na, del XVII/XVIII secolo. 
Indagini avviate a seguito della segnalazio-
ne dei militari della sezione Elaborazione 
dati del Comando tutela patrimonio cultu-
rale che quotidianamente monitorano il 
web: opera individuata in vendita, su un 
noto sito di ecommerce, da parte di un sog-
getto residente nella capitale che lo aveva 
ereditato. 
Il dipinto era stato rubato nel 2001 dalla “sa-
la bella” del Monastero di Santa Chiara del-
la Carità di Ferentino.

I Carabinieri restituiscono 
alle suore il dipinto rubato 

Morto padre Sirizzotti,  
per 50 anni in missione

Originario del Giglio di Vero-
li, padre Vincenzo Sirizzotti 
è stato sacerdote per ses-

sant’anni, di cui cinquanta di mis-
sione. È deceduto nelle scorse setti-
mane nella località di Tananarive, 
in Madagascar, dove svolgeva la sua 
attività missionaria.  
Appartenente alla Provincia Roma-
na dei Frati Cappuccini, è stato un 
sacerdote umile, sempre vicino agli 
ultimi, per i quali era in punto di ri-
ferimento.  
Ha portato il suo servizio, la sua gen-
tilezza, il suo sorriso, il suo aiuto in 
terra d’Africa e quando tornava nel-
la sua Ciociaria ascoltare la sua testi-
monianza era sempre un valore ag-
giunto. Una messa in suffragio è sta-
ta celebrata nella chiesa della Ma-
donna del Giglio, nell’onomima lo-
calità verolana.

Spreafico in visita al carcere per san Basilide, 
il patrono della Polizia penitenziaria

Il 30 giugno il Martirologio Romano ricorda 
san Basilide che, con decreto della Sacra con-
gregazione dei riti del 2 settembre 1948, è 

stato proclamato patrono del Corpo degli agen-
ti di custodia, oggi Polizia penitenziaria.  
La visita al carcere di Frosinone da parte del ve-
scovo Ambrogio Spreafico, avvenuta proprio in 
questa ricorrenza, è stata una occasione per in-
contrare tutti coloro che nella struttura presta-
no servizio quotidiano al fianco dei detenuti.  
Hanno partecipato alla Messa celebrata nella 
cappella una rappresentanza degli agenti di Po-
lizia Penitenziaria con il Comandante Rocco Elio 
Mare, la direttrice Teresa Mascolo, il cappellano 
don Roberto e il diacono Giancarlo, insieme agli 
operatori Caritas della pastorale carceraria.  
Il Vangelo del giorno (Mt 8, 1-4) ricordava l’epi-
sodio di Gesù che si china e tende la mano al 
lebbroso: un invito e una riflessione affinchè cia-
scuno sappia tendere la mano all’altro, curando 
con il bene le ferite le fragilità degli uomini e del-
le donne che incontriamo nel nostro cammino.L’ingresso

Non solo fiscalità 
negli incontri 
con don Simonelli

Promossi dalla diocesi alcuni in-
contri di formazione con don 
Lorenzo Simonelli, avvocato ge-

nerale della Curia di Milano, esperto 
di fiscalità del terzo settore e della vi-
ta dei consigli economici delle par-
rocchie e delle diocesi, nonché ex re-
sponsabile dell’Avvocatura della Chie-
sa di Milano. 
Nel pomeriggio di mercoledì 5 luglio 
la sala Monsignor Marafini dell’epi-
scopio di Frosinone ha ospitato due 
diversi appuntamenti. 
Il primo, rivolto al personale degli 
uffici della due diocesi guidate dal 
vescovo Ambrogio Spreafico, ha avu-
to come tema il recupero e la manu-
tenzione degli immobili ecclesiasti-
ci per la valorizzazione a fini cultu-
rali, sociali e turistici; è seguito un fo-
cus su vari aspetti giuridici, economi-
ci e fiscali, oltre che sulle comunità 
energetiche. 
Mentre il secondo incontro ha visto 
la partecipazione di sacerdoti, diaco-
ni e delegati parrocchiali dei consi-
gli degli affari economici: è stata po-
sta l’attenzione su tematiche ineren-
ti il bilancio parrocchiale, ma anche 
la gestione delle pertinenze parroc-
chiali, informazioni utili a proposi-
to delle feste parrocchiali e delle 
confraternite. 
Infine, nella mattinata di giovedì 6 lu-
glio, presso la Curia vescovile di Fro-
sinone don Simonelli ha incontrato 
- alla presenza del vescovo Spreafico 
- i vicari generali delle due diocesi don 
Alberto Ponzi (di Anagni-Alatri) e don 
Giovanni Di Stefano (Frosinone-Vero-
li-Ferentino) con gli economi Gior-
gio Iafrate (di Anagni-Alatri) e Marco 
Arduini (Frosinone-Veroli-Ferentino). 
(Ro.Cec.)

FORMAZIONE

I prossimi pellegrinaggi 

Tra le mete promosse dall’Uf-
ficio diocesano pellegrinaggi 

c’è come ogni anno il santuario 
mariano di Lourdes, in Francia; 
è previsto il viaggio in aereo, con 
volo Alitalia, con partenza da 
Frosinone in autobus con ac-
compagnatore. 
Le prossime date saranno: dal 
25 al 29 luglio; dal 22 al 26 ago-
sto; confermato per il mese di 
dicembre il tradizionale pelle-
grinaggio organizzato in occa-
sione della solennità dell’Imma-
colata Concezione.  
Il pellegrinaggio a Fatima e a Li-
sbona, in Portogallo (con viaggio 
in aereo e volo Tap, partenza da 
Frosinone in autobus con ac-
compagnatore) è invece inserito 
nel calendario dal 12 al 15 set-
tembre.  
Come sempre si possono organiz-
zare anche dei programmi indivi-
duali o per i gruppi, nei Santuari 
d’Europa e internazionali. 
Per ricevere ulteriori informazio-
ni o per iscriversi ai già citati iti-
nerari, ci si può rivolgere diretta-
mente al direttore dell’Ufficio dio-
cesano pellegrinaggi, don Mauro 
Colasanti, nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato, dalle 9.30 alle 
11.30 presso la Curia di Frosino-
ne oppure, telefonando allo 
0775.290973 – 0775.290852.  
È possibile consultare la program-
mazione, con periodici aggiorna-
menti, sul portale dedicato digi-
tando l’indirizzo che segue: 
http://ufficiopellegrinaggi.dioce-
sifrosinone.it. (Ad.Cor.)

GLI ITINERARI

La comunità di Ceprano ce-
lebra in questi giorni la fe-
sta in onore della Madon-

na del Carmine, presso l’omo-
nimo Santuario e ricorda an-
che il 60 anniversario dell’or-
dinazione del carmelitano pa-
dre Rocco Visca. 
Il programma religioso ha avu-
to inizio venerdì scorso, 7 luglio, 
e terminerà domenica 16 nel 
giorno dedicato alla Madonna 
del Carmine. 
Dal 7 al 15 è prevista la Novena: 
alle 18.30, la recita del Santo Ro-
sario e a seguire la Santa Messa. 
Venerdì 14 la Santa Messa verrà 
presieduta e celebrata dal vesco-
vo diocesano Ambrogio Spreafi-
co, sempre alle 19. 
Sabato 15, Giornata dello Sca-
polare, la Santa Messa sarà cele-
brata dal Priore della Provincia 
dell’Italia Centrale ocd. Ci sarà 
l’imposizione dello scapolare ai 
devoti che ne fanno richiesta du-
rante la novena. Al termine del-

la messa, omaggio floreale e can-
to della Salve Regina. 
Domenica 16 luglio, che la chie-
sa dedica alla beata Vergine del 
Carmelo, le Sante Messe della 
mattina sono previste alle 7, al-
le 8.30, alle 10 - questa verrà ce-
lebrata dal vicario foraneo don 
Silvio Chiappini - alle 11.30. Nel 
pomeriggio, Santa Messa alle 19 
per benefattori, emigranti e ami-
ci lontani. Al termine avrà luogo 
la Processione, con il seguente 
itinerario: santuario, scalinata, 
SRE82 Valle del Liri fino alla ro-
tatoria, canto della Salve Regina, 
benedizione e ritorno salendo 
SS6 Casilina, via Monsignor Pie-
tro Corvi, Santuario. 
Nei giorni 14, 15 e 16 le Sante 
Messe si realizzeranno nel piaz-
zale del Santuario e viene impar-
tita l’Indulgenza Plenaria alle 
consuete condizioni con confes-
sione, comunione, recita del cre-
do, preghiera per le intenzioni 
del Papa. (Fr. San.)

Ceprano festeggia padre Rocco Visca 
e celebra la Madonna del Carmine

I festeggiamenti parroc-
chiali in onore del Sa-
cro Cuore, in località 

“Tofe” a Ferentino, hanno 
avuto quest’anno un sapo-
re diverso.  
Sabato 1° luglio, dopo la 
celebrazione eucaristica, 
padre Paul Iorio ha invita-
to suor Rosalba Scaturro 
csj a presentare “Un albe-
ro una vita”, l’iniziativa 
ideata da Azam Bahrami - 
attivista e scrittrice irania-
na, e dalla sua associazio-
ne in ricordo delle vittime 
della rivoluzione iraniana 
del 2022.  
La campagna che la Bahra-
mi ha promosso a livello 
nazionale ha l’obiettivo di 
piantumare 500 alberi e di 
affiggere su ogni pianta il 
nome di una delle oltre 500 
vittime. La recente rivolu-
zione ha avuto risonanza 
mondiale con la morte di 

Mahsa Amini, ventitreenne 
iraniana fermata dalla po-
lizia morale a Tehran, e dal-
la stessa uccisa perché in-
dossava male il velo, facen-
do fuoriuscire dallo stesso 
una ciocca di capelli.  
Nonostante in televisione 
non se ne parli più, la re-
pressione continua. La 
campagna di piantumazio-
ne intende, perciò, tenere 
desta l’attenzione al dram-
ma che le donne iraniane, 
assieme a quanti si sono 
schierati dalla loro parte, 

continuano a subire. I dati 
di Humane Rights Activists 
News Agency aggiornati a 
marzo 2023 parlano di 530 
morti fra i manifestanti - di 
cui 71 bambini - e 19 mila 
persone arrestate.  
La parrocchia delle Tofe, 
nel vivo dei festeggiamen-
ti dedicati al Sacro Cuore, 
ha voluto aderire all’inizia-
tiva: sono stati piantumati 
cinque alberi accanto ai 
quali è stata fissata una tar-
ga con il nome di una del-
le vittime; nomi che l’asso-
ciazione dell’attivista Azam 
Bahrami invia a quanti si 
uniscono all’iniziativa. Gli 
alberi che decoreranno 
adesso lo spazio retrostan-
te la chiesa, crescendo da-
ranno ombra e terranno vi-
vo il ricordo di quanti, per 
le strade di Tehran, hanno 
perso la vita urlando “wo-
men, life, freedom”. 

L’evento: un albero, una vita

L’intervento di mercoledì pomeriggio

La piantumazione


